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Istruzioni bonus prima casa under 36
A2-38/1

Pronte le istruzioni per ottenere il bonus “Prima casa under 36” previsto dal Dl Sostegni bis (Dl n. 73/2021). Possono beneficiarne i giovani con meno di 36 anni e un Isee non superiore 40mila euro che acquistano un’abitazione entro il 30 giugno 2022. Con la circolare n. 12/E, del direttore dell’Agenzia delle Entrate, viene tracciato il perimetro della nuova agevolazione che mira a favorire l’acquisto della casa di abitazione da parte delle persone più giovani mediante alcune misure di favore come l’esenzione dal pagamento dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale e il riconoscimento di un credito d’imposta in caso di acquisto soggetto a Iva. In particolare, il documento chiarisce che il nuovo bonus si applica anche alle pertinenze dell’immobile agevolato, come il box ad esempio, e che le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono azzerate anche per gli atti soggetti a Iva. Il bonus “Prima casa under 36”, che vale per gli atti stipulati tra il 26 maggio 2021 e il 30 giugno 2022, prevede inoltre l’esenzione dall’imposta sostitutiva per i mutui erogati per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione di immobili a uso abitativo. L’agevolazione non è invece applicabile ai contratti preliminari di compravendita, essendo prevista per i soli atti traslativi o costitutivi a titolo oneroso. Il bonus è riservato ai soggetti che non hanno ancora compiuto 36 anni di età nell’anno in cui l’atto è rogitato e con un valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (Isee) non superiore a 40mila euro annui. Inoltre, il contribuente, al momento della stipula dell’atto, deve dichiarare di avere un valore Isee non superiore a 40mila euro e di essere in possesso della relativa attestazione in corso di validità (o di aver già provveduto a richiederla in data anteriore o almeno contestuale alla stipula dell’atto). L’agevolazione prevede diversi vantaggi, che si estendono anche all’acquisto delle pertinenze dell’abitazione principale. In primo luogo, è prevista l’esenzione dal pagamento dell’imposta di registro, ipotecaria e catastale e, in caso di acquisto soggetto a Iva, è riconosciuto anche un credito d’imposta pari all’imposta pagata per l’acquisto, che potrà essere utilizzato a sottrazione delle imposte dovute su atti, denunce e dichiarazioni dei redditi successivi alla data di acquisto o usato in compensazione tramite F24. Agevolazioni anche per i finanziamenti collegati all’acquisto, alla costruzione e alla ristrutturazione dell’immobile: con il bonus prima casa under 36, infatti, non è dovuta l’imposta sostitutiva delle imposte di registro, di bollo, ipotecarie e catastali e delle tasse sulle concessioni governative. Per godere dell’esenzione il beneficiario dovrà dichiarare la sussistenza dei requisiti nel contratto o in un documento allegato. La circolare pone l’attenzione anche sui contratti preliminari di compravendita, che non possono godere delle nuove agevolazioni in quanto la norma fa riferimento ai soli atti traslativi o costitutivi a titolo oneroso. Resta fermo che, in presenza delle condizioni di legge, successivamente alla stipula del contratto definitivo di compravendita, è possibile presentare formale istanza di rimborso per il recupero dell’imposta proporzionale versata per acconti e caparra in forza dell’articolo 77 del TUR. Ok, infine, per gli immobili acquistati tramite asta giudiziaria, che possono accedere comunque al beneficio.
Vendita immobili residenziali
A2-38/2

Al fine di poter valutare una eventuale opportunità di investimento, di dà notizia che Invimit Sgr e Poste Italiane hanno avviato un piano di vendita di asset immobiliari di diverso valore localizzati in varie aree urbane. L’operazione avviata da Invimit riguarda circa 474 unità tra abitazioni, negozi e uffici, di cui 21 asset cielo terra distribuiti nelle seguenti città: Roma, Milano, Venezia, Torino, Firenze, Bologna, Pisa, Livorno, Trieste, Treviso, Vicenza, Vercelli, Novara, Padova, Como, Lecce, Sabaudia, Terni, Perugia, Albano Laziale, Alessandria, Arezzo, Brescia, Cremona, Forlì, Tarvisio, Ivrea, Palermo, Udine, Busto Arsizio, Chieti, Mantova e Sassari. Le offerte sono consultabili sul sito www.invimit.it - sezione “Vetrina Immobili”. Cliccando su “unità frazionate” o “unità cielo-terra” si potrà scaricare la documentazione tecnica, il prezzo di riferimento ed il regolamento per la presentazione delle offerte. Gli immobili possono essere acquistati da privati cittadini o investitori, seguendo le istruzioni riepilogate in un tutorial (https://youtu.be/k1blvOzZ558) o richiedendo supporto all’indirizzo vendite@invimit.it. Il pacchetto di immobili posti in vendita da Poste Italiane è, invece, costituito solo da complessi a destinazione residenziale localizzati a: Milano, Bergamo, Trieste Genova Treviso, Favaro Veneto. La procedura prevede la possibilità di offrire per un unico immobile, per l’intero pacchetto o per sottoinsiemi da costituire a piacere dell’offerente. Per maggiori dettagli sull’offerta e sulla procedura il link è il seguente: www.posteitaliane.it/avviso-di-gara-europa-gestioniimmobiliari.html?wt.ac=1476543951033-1476545062006. Inoltre, entro la fine dell’anno, Poste Italiane dovrebbe pubblicare un nuovo avviso di vendita relativo al complesso immobiliare fabbricato sito in Torino a Via Nizza 8-10-12.
Servizio camerale cessione crediti d’imposta
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SIBONUS è la piattaforma, realizzata da Infocamere per il sistema camerale, che consente alle imprese e ai titolari di crediti fiscali per l’edilizia (Superbonus, Ecobonus, Sismabonus, Bonus ristrutturazioni, Bonus Facciate) di cederli per ricavare liquidità immediata, dando modo ai soggetti interessati al loro acquisto, di valutare le diverse opportunità e completare la transazione in modo sicuro, semplice e affidabile. Registrandosi alla piattaforma è possibile, tramite la pubblicazione di un annuncio, mettere in vendita il proprio credito d'imposta (cedente), indicando il prezzo al quale si è disposti a cedere il credito stesso, oppure consultare gli annunci di vendita dei crediti di imposta (cessionario) e farne richiesta di acquisto al venditore. Per favorire un più ampio coinvolgimento delle PMI, dei cittadini e dei professionisti alle procedure di cessione e acquisizione dei crediti, la Camera di commercio organizza un evento di presentazione della piattaforma. Il webinar si svolgerà il giorno 22 ottobre dalle ore 11:30 alle ore 13:30 tramite piattaforma Zoom. La partecipazione è gratuita previa adesione da effettuarsi entro il 21 ottobre alle ore 12:00.
Evento Restauri in Croazia e Bosnia
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L’Ance, in collaborazione con Oice ed Assorestauro, organizza insieme ad ICE Agenzia la missione in Croazia e Bosnia Erzegovina che si terrà dal 9 al 12 novembre 2021. In entrambe le tappe (Zagabria e Sarajevo) si svolgerà il workshop dal titolo il “Seminario tecnologico e di scambio del know-how nel campo del restauro e della ricostruzione post-sismica”. La Croazia e la Bosnia Erzegovina sono un naturale mercato di sbocco per il “Made in Italy” grazie alla vicinanza geografica e culturale, e ad una forte affinità con l'ambiente di business italiano. Le competenze che l'Italia vanta nel settore del restauro e della progettazione architettonica, con know-how e tecnologie avanzate, possono trovare una concreta applicazione, in collaborazione con i partner locali. L’obiettivo dell’iniziativa, oltre ad essere un’occasione per promuovere il Sistema Italia a livello istituzionale locale, vuole creare le condizioni per sviluppare futuri rapporti di partenariato con le aziende dei due Paesi per la salvaguardia di palazzi e siti storici di pregio. L'evento si terrà in presenza. Le imprese interessate a partecipare dovranno compilare entro giovedì 21 ottobre 2021 il modulo di domanda, disponibile al seguente indirizzo: https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfpPG2k0b tlF_BugQH8KoScyKVkZh1_XWwjRLgYttIUmF7Bg/viewform  ed inoltrare il Regolamento, debitamente firmato, a: coll.industriale@ice.it. Ai nostri uffici può essere richiesto l’elenco degli hotel di Zagabria e Sarajevo convenzionati con ICE Agenzia presso i quali le aziende partecipanti potranno usufruire di tariffe agevolate.
Per usufruire del superbonus rafforzato occorre rinuncia a contributo ricostruzione
A2-38/5
Per fruire del Superbonus “rafforzato”, con limite di spesa aumentato del 50% in caso di interventi effettuati su immobili danneggiati da eventi sismici, è necessaria la rinuncia al contributo per la ricostruzione. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta ad interpello n. 662, del 5 ottobre 2021, sull’applicabilità del Sismabonus al 110%, con limiti di spesa aumentati del 50% (cd. “Superbonus rafforzato”). 
Anticipazione appalti dovuta anche se ci sono difficoltà finanziarie
A2-38/6
L’anticipazione del 20% del prezzo d’appalto, prevista al momento dell’avvio dei lavori, è dovuta all’impresa appaltatrice anche in caso di difficoltà finanziarie dell'ente. L'importo delle penali da applicare all'impresa che consegna i lavori in ritardo deve tener conto anche delle varianti approvate in corso d'opera. Sono queste le due importanti precisazioni diramate dal servizio tecnico del Ministero delle Infrastrutture.

Sismabonus: dal 1° gennaio 2021 vale la data di rilascio del titolo
A2-38/7
Dal 1° gennaio 2021, l’accesso al Sismabonus (sia nella misura ordinaria che in quella potenziata al 110%) è consentito se il titolo abilitativo che autorizza l’intervento antisismico è stato rilasciato dopo 1° gennaio 2017, a prescindere dalla data di inizio delle procedure autorizzatorie. Questo è quanto chiarito dall’Agenzia delle Entrate con la Risposta 674 del 2021 del 6 ottobre 2021 resa ad un contribuente che intende effettuare degli interventi di riduzione del rischio sismico su un edificio collabente F/2 e fruire del Superbonus.

Distanze tra edifici: il limite di 10 metri non si applica nei centri storici
A2-38/8
Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 5830 del 9 agosto 2021, ribaltando la decisione assunta in primo grado dal TAR, ha affermato che il limite di 10 metri previsto all’articolo 9 del DM 1444/1968 per le “nuove costruzioni” non è riferito ai centri storici ma alle “altre zone”. Tra le motivazioni poste alla base della decisione il Consiglio di Stato ha ritenuto che: il DM 1444/68 nel disciplinare le zone A (centri storici) ha prescritto in questi casi che la distanza “non sia inferiore a quella intercorrente tra i volumi edificati preesistenti”. Il limite dei 10 metri si applica solo alle “nuove costruzioni” ed è riferito alle “altre zone” ossia diverse da quelle delle zone A – centro storico e non può essere data una interpretazione più ampia di quella che può esserne tratta in via letterale.
Condono edilizio edificio ultimato
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Per quanto riguarda il concetto di "edificio ultimato", per poter godere dei benefici del condono edilizio, si intendono ultimati gli edifici nei quali sia stato eseguito il rustico e ultimata la copertura. Pertanto, in merito agli edifici residenziali la nozione di ultimazione deve intendersi riferita ad una costruzione completa nelle sue strutture essenziali che la individuano, sotto il profilo tecnico, edilizio ed urbanistico. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 28.9.2021, n. 6525.
Volumetria e illecito paesaggistico
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Ai fini della qualificazione del reato paesaggistico (art.181 comma 1 e 1- bis D.lgs. 42/2004) la nozione di "volumetria", al pari di quella di “superficie utile”, deve essere individuata prescindendo dai criteri applicabili per la disciplina urbanistica, dovendo invece essere considerato l'impatto dell'intervento sull'originario assetto paesaggistico del territorio. Inoltre, il rilascio del provvedimento di compatibilità paesaggistica non determina automaticamente la non punibilità dei reati paesaggistici, in quanto compete sempre al giudice l'accertamento dei presupposti di fatto e di diritto legittimanti l'applicazione del c.d. "condono ambientale" previsto dall’art. 181, D. Lgs 42/2004. Così la Cassazione Penale, sez. III, 17.9.2021, n. 34585.
TFR settembre
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Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 settembre 2021 ed il 14 ottobre 2021, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2020 dello   
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